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Prefazione

Film di famiglia: altri sguardi

Gli studi dedicati al film di famiglia, dopo un interesse esiguo ed

ondivago, sono ormai numerosi e consolidati, come mostra l’ampia bi-

bliografia disponibile. Degli home movies sono state indagate a fondo

le questioni tecniche, sempre rilevanti nel cinema e, particolarmente,

nell’ambito di questo cinema “piccolo”, privato, giacché la semplicità

d’uso e l’accessibilità ai dispositivi ha giocato un ruolo chiave – è un

fatto noto – nella loro progressiva affermazione e diffusione. 

Allo stesso modo le studiose e gli studiosi hanno analizzato le carat-

teristiche stilistiche delle pellicole, mettendo in rilievo la cosiddetta

poetica del mal fatto, le forme e le soluzioni ricorrenti, felicemente in

bilico fra improvvisazione artigianale ed arguzia di sapienti amateur.

Inoltre, i legami strettissimi con la fotografia, con l’album di ricordi da

sfogliare nell’intimità dell’abbraccio domestico, sono stati sondati con

cura, nel tentativo di mettere a fuoco le pratiche nomadi e diffuse della

costruzione di immagini familiari accettabili, condivise; o, al contrario,

come luoghi di una immagine paradossale, amorosamente composta

ma pervasa da un visibile non detto, una immagine nella quale agisce

un sopito conflitto. Gli storici e gli antropologi, dal canto loro, si sono

interessati alle pellicole casalinghe in relazione al corpo sociale, incro-

ciando le dinamiche di costruzione memoriale nell’ambigua mistura fra

pubblico e privato, fra sguardo intimo, singolare, e memoria collettiva.

Certo, i film di famiglia si offrono immediatamente come un materiale

denso, misterioso e promettente: il loro portato di (almeno apparente)

verità affettuosa ne ha incoraggiato gli usi finzionali più sofisticati, co-

me testimoniano i numerosi impieghi in molti film che intendono rin-

saldare il loro rapporto con la storia recente utilizzando brani di pelli-

cole private, guadagnando facilmente un’aria di sgualcita autenticità.

Ed anche questo peculiare genere di found footage è stato segnalato ac-

curatamente ed evidenziato in riflessioni di grande momento, così co-

me i non pochi film di montaggio orditi da autrici e autori contempora-

nei. Basti pensare al caso notissimo di Un’ora sola ti vorrei (Alina Ma-

razzi, 2002)e al meno conosciuto Ima (Caterina Klusemann, 2001), che
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nell’intreccio di sequenze familiari riescono a restituire l’andamento e

il peso delle storie e della storia, ad avvicinarsi e a superare il trauma

di ferite antiche e rimosse.

In questo panorama mosso e variegato, lo studio di sara Filippelli

ha il pregio non solo di destreggiarsi con agio, rendendone la comples-

sità e la ricchezza; ma, soprattutto, ha il merito di aver scelto di guar-

dare altrove, individuando uno spazio del tutto insondato, vale a dire la

presenza – marginale, minoritaria e di fatto non veduta – delle cinea-

matrici. Che il cinema di famiglia sia per antonomasia “il cinema dei

papà” è un fatto noto e assodato: di questi padri con le cineprese si è

scritto a lungo, si sono costruiti identikit e ritratti, ma nessuno aveva

guardato prima d’ora alle donne con le cineprese amatoriali. la ricerca

di Filippelli muove proprio da qui, da una immagine tutta da costruire

dove ad imbracciare la camera super8 è una signora fresca di messa in

piega, una mamma amorevole, una viaggiatrice indefessa o una inse-

gnante intraprendente che intende utilizzare il cinema a scuola. Ciò che

ne viene fuori è un paesaggio imprevisto dove le donne sono scoperte e

osservate nei loro percorsi personali, nei loro cammini soggettivi e del

tutto peculiari (ma oltremodo “normali”) verso la pratica del cinema.

non c’è alcun intento di rivendicazione né si profila il tentativo da par-

te di Filippelli di definire un fantomatico “stile femminile” nel film di

famiglia, intento che apparirebbe non solo e non tanto velleitario,

quanto piuttosto povero di interesse e in sé riduttivo. Questo studio of-

fre invece una ricognizione accurata, condotta negli anni del dottorato

e in seno al progetto di raccolta “Film di famiglia in sardegna”, di un

terreno ancora in gran parte da esplorare, dove le cineamatrici sono di-

slocate nella loro singolarità, nei loro personali e variegati percorsi,

mostrando, ciascuna a suo modo, passione e propensione verso le pelli-

cole. Ad accomunarle tutte, pur nella disparità delle biografie e delle

scelte in materia di cinema (e non solo), è forse soltanto il desiderio di

raccontare le proprie vite, di raccontarsi e dire di sé attraverso le pelli-

cole, di abbracciare e restituire il mondo con il loro sguardo. Di sicuro

è un desiderio inadeguato e insufficiente a costruire teorie o a dare so-

stanza a definizioni soddisfacenti e stabili che delineino una volta per

tutte la “specificità” del cinema delle donne. Ma questo, come testimo-

nia lo studio di sara Filippelli, sarebbe fuorviante e incarnerebbe sem-

mai una diminutio, poiché proprio da quel desiderio, che ad alcuni può

apparire oscuro e impreciso, prendono forma molte storie, storie nuove

e impensate capaci di restituire la forza della differenza femminile.

Lucia Cardone

8 lE DonnE E GlI hoME MovIEs
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